
Gruppo di Lavoro per il coordinamento dell’attuazione delle politiche di 
sviluppo rurale 

 
Esiti della seduta del 14 maggio 2008 

 
Presenti: 
Rappresentanti di Regione Toscana, Artea, UPI e Uncem 
 
Tutto il gruppo di lavoro condivide i presenti orientamenti. 
 
Quesito Confagricoltura: “cantierabilità” 

Bando relativo alla misura 121 (investimenti). 

Al punto 6.4 è previsto che la cantierabilità sia posseduta al momento della domanda di aiuto e 
dimostrata al completamento. 

Il punto b) prevede la DIA, e precisa che deve essere accompagnata di pareri, nulla osta o atti di 
assenso ove previsti. Non fornisce nessuna specifica in merito alla DIA non soggetta ad atti di 
assenso. Pertanto si chiede conforto sulla seguente interpretazione del citato punto 6.4 lettera 
b):Gli interventi di DIA previsti ai commi n. 1 e 2 dell'art. n. 79 della Lr. n. 1/2005d (DIA non 
soggetta ad atti di assenso) possono accedere ai finanziamenti di cui alla misura 121 citata già dal 
giorno successivo alla presentazione della DIA al comune. Questo perchè il tecnico assevera ed 
assolve al compito di verifica e di rispetto di tutte le norme e, con la presentazione della pratica, 
autorizza i lavori, svolgendo un compito di “istruttoria pubblica”. Il periodo di 20 giorni successivi 
alla presentazione della DIA è solo un lasso di tempo non legato al rilascio di pareri, ma utile alla 
Pubblica amministrazione per prendere visione della stessa .La situazione è diversa invece nel caso 
di DIA soggetta ad atti di assenso di cui al comma n. 3 del più volte citato art. 79. in tal caso la 
cantierabilità decorre dal possesso di tutte le autorizzazioni necessarie. 
 
Orientamento espresso: 
 
Al punto 6.4 del bando relativo alla misura 121 ‘Ammodernamento delle aziende agricole’ è 
previsto che il requisito della cantierabilità degli investimenti sia posseduto al momento della 
domanda di aiuto e dimostrato al completamento. 
Ai fini della cantierabilità dei lavori, si specifica che la DIA è valida per l'esecuzione dei lavori 
quando sono trascorsi 20 giorni dalla presentazione della DIA senza che siano pervenute 
osservazioni e/o richieste di integrazioni da parte della Pubblica Amministrazione o, se pervenute, 
siano state soddisfatte prima della presentazione della domanda. Tale condizione viene attestata dal 
richiedente con la dichiarazione di cantierabilità contenuta nella domanda. 
 
 
 
Quesito C.M. Alta Versilia: “De Minimis” 
 
Quesito da porre in merito al De Minimis: abbiamo un'azienda che ha avuto accesso ad una misura 
in De Minimis nella passata programmazione del PSR, questa azienda ha ricevuto un acconto nel 
2004 di € 40000 e il saldo di € 60000 nel 2005, vorrei sapere se nella nuova DUA per accesso alla 
misura 311 deve calcolare come importo sottoposto a de minimis i soli 60000 € ricevuti da meno di 
3 anni o anche i 40000 € ricevuti nel 2004, in quanto acconto di un progetto unico. 
Grazie cordiali saluti  



 
 
Orientamento espresso: 
 
La normativa relativa alla deroga ‘De minimis’ sugli aiuti di stato è stata modificata dal reg. CE n. 
1998/06. 
Le principali novità riguardano:  

 il periodo di riferimento è costituito da tre esercizi finanziari (dove per convenzione per 
esercizio finanziario si può intendere il periodo dal 1/1 al 31/12 di ogni anno); 

 l’importo massimo dei contributi concessi a qualsiasi titolo nell’ambito della deroga ‘de 
minimis’ non può oltrepassare i 200.000 €. 

 
Nel caso in questione rileva comunque la data di concessione del contributo (concessione che 
comprende sia l’anticipo che il saldo), dato che è quella la data di riferimento per la definizione del 
periodo di deroga (in base alla DGR n. 740/04); in base all’art. 3 ‘Misure transitorie’ del reg. CE n. 
1998/06, gli aiuti concessi precedentemente a titolo ‘de minimis’ ai sensi del reg. CE n. 69/01 sono 
comunque  ancora da considerarsi tali, per cui potrebbero rilevare, se non fossero già scaduti i 
termini, nel calcolo per l’individuazione del massimale concedibile a tale titolo. 
 
Quesito CIA: “Preventivi” 
 
Quali tipi di preventivi si devono presentare per le attrezzature? 
esempio trattore:  
a) 3 preventivi di modelli con caratteristiche simili 
b) 3 preventivi dello stesso modello 
 
Orientamento espresso: 
 
Il DAR prevede che: ‘per ogni singolo bene, al fine di individuare il fornitore e la spesa più 
conveniente, è necessario che il richiedente adotti una procedura di selezione basata sul confronto 
tra almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte diverse ed in concorrenza tra loro.’ 
 
E’ chiaro pertanto che i tre preventivi devono essere prodotti da tre ditte diverse ed in concorrenza 
fra loro, indipendentemente se si riferiscono allo stesso modello o a modelli diversi fra loro. 
 
 
Quesito Provincia di Firenze: “Affidabilità” 
 
In riferimento alla deliberazione di G.R. n. 149/08 (par. 3.1 condizioni di accesso), un beneficiario 
che ha chiesto se la mancata realizzazione di un progetto finanziato ai sensi del Reg. Cee 2080/92, 
la cui conclusione dei lavori era prevista nell'anno 2001, costituisce motivo di “inaffidabilità” del 
beneficiario e quindi impedimento alla presentazione di nuove domande sul psr 2007/2013.
 
Orientamento espresso: 
 
Il DAR (cap. 3.1) prevede che il richiedente debba essere affidabile  ‘in base all’esito di eventuali 
altre operazioni cofinanziate dal PSR a partire dal 2000’ . Dato che il reg. CE 2080/92 non ricade  
in questa casistica (anche se i relativi trascinamenti finanziari sono finanziati dal 2000 con fondi del 
PSR 2000/06), una totale mancata realizzazione, corrispondente a rinuncia in riferimento ad un 
progetto finanziato in base al reg. CE 2080/92 non si ritiene che possa comportare la non 
ammissibilità a benefici dell’impresa rinunciataria. 


